
SlLL' ANTlrATI tiILL' ADIIATICO 
MEMORIA POSTnl.\ 

DEL CELEBRE VITALIANO DONATI 

SFl'GGITA ALL' OCCHIO DEI NATURALISTI. 

NOTA 

DEL M. I!. DOTT. GIANDOMENICO NARDO 

Presento a questo R. Istituto la Memoria postuma di 
Vitaliano Donati, padovano, sull' Antipate dell' Adriatico, 
falta ronoscere fino dal n65 nel voI. I, p. 54 del Gior­
"aie d'Italia spettante alla scienza naturale, ecc., che 
pubblicavasi dal Milocco pCI' cura d'un nostro chiarissi­
mo concittadino naturalista, F. Grisellini. Tale Memoria 
intel"l>ssantissima rimase scono~iuta ai naturalisti (~) con 
,-ero danno della srienza. 

(1) Che sia tale Memoria sruuita all' occhio de' naturalisti ita­
liani e stranieri, n'è prova il non vedersi citata in nessuna ope­
,'a bibliografica ed in nessuna storia de' Polipari. Nella Storia na­
turale de' Corallari di M. Edwards ed Haine, pubblicata a Parigi 
nel 1857, si dà un sullto storico degli autori, che parlarono dei Po­
lipari i ma della Memoria del Donati non vien falta parola. Non 
è a mia notilia che siasi parlato di essa posteriormente. 

Antonio Bertoloni, nella sua opera Amenitate. ltalicae, p. 2t9, 
mostra anch' esso di non conoscere il lavoro del Donati i e parlan­
do dell' esemplare .li Savaglia, da lui osservato nel museo Ginnani, 
facendone il conrronto cogli esemplari esistenti nel Museo di Bolo­
gna, fa conoscere essere coperta la Savaglia da una corteccia, co-
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Nel 18-'3 (I) l'Ìchiamava l'altl'nzioo(' sulla sp('('ie, ('hl' 

in essa si descriH" si anatomizza e si figura ('on mira­
hile accl11'atpzza, per quei tpmpi spe('ialmente, e costitui­
"a il nuo,'o gencre Sm'agUa (2); poichè non era un anti­
patp, usando di un nome adoprato clal Grimani, e da 
qualche alh'o u"tOl'P di storia naturale adriatica, come 
il Dertoloni, cbe lu tolse anch' egli dal genere AlItipate e 
la chiamò Gorgonia Sava glia. Posteriormellte ne rel,Iicai 
r avviso in altd miei scritti, ma indnrno. 

DO"endo credersi una tale dimpnticanza un'l'n uta in 
cDusa della ral'ilà del Giornale, in cui fu tal(' "l'moria 
stampatll, ciò nccl'escerehhe l'importanza della sua ristam-

me le GorRonie, per cui la chiama Gorgonia Sava.glia, dandone la 

seluente descrizione: G. {"dican., dichotollla, fl-..8UO.o., rClmi.! d4-
tlGricGti., ramuli.que cl'as,is, cortice cinereo fusco, "CITUCÌ& ovellis 
magnis, &pGrti" pori, simplidbw caecerlati •. - Savaglio. Gin. 0\" 
posto 1, p. t7, tab. 15 ecc. Hed,ilat in filari Meditet'rall8o ad RIl-

gUSG"'. 
Se il prof. Bertoloni avesse conosciuto la forma dell' 3nimal~, 

e che la corteccia o Cl'nenchima, come si chiama da M. Edwards, 
dellp, GorBonie, ha un tessuto farcito di silerità o spiculi nodulosi, 
m.mtré la Sava glia manca di tali spiculi, ne avrebbe anch' esso ratto 
un genere distinto, avuto anche riguardo alla tenacità e persistenu 
della corteccia stessa, presentando grossi tubercoli vermirormi. 

La Savaglio. del Donati, che cosi parmi debba per ,iustizia chia­
marsi in avvenir!'!, c')l'risponde alla LeinpGtlae. Lamarchii di lIaine, 
e questa viene c;itata come vivente nelle acque dell' Adriatico, an­
che dal prof. "eller nel di lui lavoro. 

(t) Alli del quinto Congresso dei scienziati italiani tenutosi in 
Lucca l'anno 184-3. 

(2) Il nome Suagli., latininato dal 'pallaz, Elemem :oopAi­

toru"" nella nota alla Gorgonia antipathres, p. t9', trovasi usato nel 
libro di Ferravite Tl'aparuto, pubblicatosi in Venezia col titolo: Bi­
.toria naturale, eco p. 632. - Con esso viene indicata una specie che 
somi~lia al Corallo nero, ma che considera da questo distinta, Don 
però appogll'ianoto la propria opinione a speciali osser\"uioni. 
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pa ; gio('('lu'. lIon si sono anCOl'a folle, 1)"1' 'I"onlo io SII(1-

pia, ossenozioni sull'animal(' (Ii un tale Polipajo, dle tonto 
interesso ('onosee\'e. 

A,uto riguUl'do alla forma dell' animale (Iclla Sat'a­
glia, quale ,eni\'o descl'itto dal Donati, io lo seplll'ova 
dalle Gorgonie e (Ialle A-nH/Ulti, t,'a le quali l'l'asi fin al­
lora lasciata; {'d infalli il pulipo delle Gorgollic ha otto 
tentacoli bipinnati, e quello delle Alllipati sei, lIwntt'(· quello 
della Sat'aglia ha quathU'did lI'eecic, 

Nell' opel'a di \1. Etlwarcls Daine, Ilial. tlahu'cllc des 
t:or'alliaries, pubblicata nel 1857, ,'edonsi, ('olI' appoggio 
di pl'e('edenti osservazioni, s('pal'oli gli Alllipatar; in un 
secondo Ol'dine ('01 nome cii Zoanlari Selt'l'obasie;, cosi 
distinguendoli dai Zoantari malacodermi od attinior; e dai 
Zoantar'; selerodermi o modrepot'ori. I caratteri essenziali 
dci Zoa/dor; ultl'ollusici o aRti/Juta,.i, sono UD asse sde­
robascio come le Gorgonie ad un ('enenehima speciule, 
per lo più J\lu('osn fugge,'olc. 

Gli animali di questo sotlordine sono organizzati se­
('(melo il tipo ultinial'io, e In 101'0 bocca è contornata da 
ulln ('orona (Ii sei tcnlacoli Snl/lJlici; mentre negli alcio­
narii (Iueste allpendici sono sempre bipinnate ed ili nu­
mero di otto. 

Il numero di sci tentacoli venne indicato per lo pl'i­
ma mltn da M. Gray nel .1~32, in una sua Memoria, in­
serita nel periodico inglese nominato Proee~di.g8 or t/te 
Zool. Sncirly, p. -41. LOUHlI'k e gli altri al1tOl'i, dle sC\'is­
sero anteriormente, dit-biararono ignoti i polipi delle An­
tillati. Non so se l'osservazione di M. Gray siosi confer­
mata da altri postel'iOl'menle. Fatto sin, ('be avendo il 
polipajo della So\'oglia tutti i caralteri di quello degli al­
tri Antipatari, per el1i difficilmente potl'ebbe da essi stac­
t'orsi, e presentando l'animale, se('ondo il Donali, qnat-
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lOl'diei tentacoli in luogo di sei, cit', metterebbe in dubbio 
r esatte~za dell' osservazione dell' autore inglese, 

Notosi nel/a citata opera, che la natura chimica della 
corteccia o Cenenchima è poco conosciuta, e che in qual­
che faltone assaggio, ,I. Baine riscontrò l'esistenza di 
momenti silicei, 

L' Antipate, che io ncl 4843 avea distinta generica­
mente col nome di Savaglia, fu chiamata LeiopatAe. dal­
l'inglese Gl'Or, nel suo Catalogo della colleziae Zooflto­
logica del Museo britallico di Londra, che non so in qua­
le anno siasi pubblicata, La specie sarebbe nel libro di 
M. Edwars, Leiopathe. La'lIa,.clli, Baine. E questa cosa 
stessa colla Sanglia, ed è su di essa che Baine fece h.' 
sue chimiche indagini. Il confronto delle date stabilirà 
l'anteriorità dei nomi tooto del genere che della specie. 

Riguardo agli aculei silieei trovati dall' Baine nel Cl'­
nenchima dei Leiopathes, io dichiaro 000 essere riuscito 
a vedel'li nelle mie indagini microscopiche fatte col Cl'­
ocnchima allo stato di dissecazione; ed il cav. Filippo Trois, 
conservatore del nostro Museo zool0f9.co, non fu io ciò 
Iliù fortunato di me. A nerto però, cbe il Donati scrive 
a Ilog. 55, che dallo sommità di ognuna delle prominenze 
in istato ,'h·ente osservò uscire un aculeo o spina sot­
tilissima diritta (fig. G, a), la cui maggior parte scorge­
vasi fitto nella pl'ominenza stessa. Vedasi il resto nella 
citata pog. 55, colonna primà. 

Se non fui cosi fortunato di aver ,'iva dalla Dalma­
zia lo So,·aglia, ne ebbi però allo stato di dissecazione, e 
Ile "idi e studiai esemplari cospicui nel Museo di Viennl 
ed in altri, ed uno gigantesco ed assai bello nel paiano 
Manfrin, oggi del bai'. Sal'dagna. Posso quindi, senza en­
trare in maggiori dettagli, assicurare, che la descrizione del 
Donati e le figure, che ne Ilorge, sono conformi alla veriti. 

Dall' esomp del/a cOI'teccia al/o stato di dissecazione, 
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polci nota l'e essere essa aderente al suo asse solido, quan­
tunque non difficilmente staccantesi, i capezzoli special­
mente, mediante la punta di un temperino. In tale stato 
presenta un colore ocraceo giallo oscuro; le prominenze 
mamillari, in cui nidifica l'animale, sono ben distinte col 
loro forarne nel mezzo alquanto corrugate. Sembra com­
posta di una sostanza gelatinosa, mucosa, stipata, tena­
ce, omogenea, pellucida in alcuni ponti, priva di spiculi 
o granulazioni solide. Lasciata lungo tempo nell' acqua, 
non .si ammollisce nè si stacca dall' asse, e cosi pure re­
siste all'ebulizione. Triturata coi denti, non dà alcuna trac­
cia della presenza in essa di corpicciuoli solidi, ed ha sa­
pore marino. 

Le conclusioni del Donati raccolte nell' indicata Me­
moria sooo le seguenti: 

« • • •• Dal fio qui detto sia agevole conoscere, che 
" l',jatipate è un animale oviparo: Che questo tosto ch' è 
l) messo in luce, ha uo uoico capo, ed un uoico veotri­
" colo: Ch' entrambi posaoo sopra una squama cOI·oea, 
" come sulla loro propria base: Che iodi quanto più l'a­
lt oimale ,'ada crescendo e stia sano, taoto più continua­
" mente caccia fuori teste e ventri coli da qualunque esh·e . 
" ma parte del suo corpo: Che quelle teste o capezzoli, 
l) nonchè i ventricoli sono composti di carne molle: Che 
" dessa a tutti i capezzoli è comune, rimaoendo l'uno al­
l) l'altro congiunti per mezzo d'una carnosa membrana: 
" Che crescendo la squama cornea acquista la figura ar­
I) borea: Che quanto più l'animale ,-iva sano, tanto mag­
" giormente ella s'innalza, si dilato e si ramifica: Che la 
Il carne sta sovnpposto, e si attiene o tutto l'arboreo fu­
" sto: Ch' egli è come UIlO maniera d'ossamento, mel·cè 
Il di cui, comechè sia aderente ai sassi, puù resistere, e 
" fadlmente deludere qualunque impulso dell' onde: Che 
Il l' llDimale si dbu con ognuno dei suoi capezzoli Il •. 0-
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Il cllccillndosi di che vivere coll' aiuto delle sue qualtordi­
" ci treccic: Ch' egli con queste depone il cibo nella boe­
" co, donde passa nel "icino ,'entricolo, ove si concuOf.e 
• e riduce in cbilo: Che questo chilo ,'iene assorbito dai 
" vasi vicini e posti all' intorno, i quali lo trasmettono 
" I,cr tutto il corpo cal'noso: Che da esso per le fibre 
Il carnose progredisce al centro fino alla materia cornea; 
» e che in cotesto modo ella pUI' viene nudl'ila, donde 
» sempl'e più l'animale prende acerescimento e si con­
" Sel'Ya ". 

« TI'o,-asi l'At&tipate nei fondi deU'Adl'iatico sassosi, c 
Il di scoglio, che volgarmente diconsi asprei. -Lo trassi da 
Il mediocri profonditi. coll'uso delle l'eti •. 

Il linguaggio, usato dal Donati in (Iuesta conclusiool' . 
... quello cle' suoi tempi. La credenza, che il Polipaio ar­
hOl'eo sia costituito da un solo animale a più leste, non 
è conforme all' odierna dottrina, che considera il Pulipaiu 
stesso come pl'Odotto d'un aggregato di animaletti, i quali. 
"h'endovi in comune, concorrono a formare un comune 
sostegno di forma costante, e varia a seconda della specie. 

Riguardo alle altre particolarità. notate dall' autore ed 
esposte nella Memoria, e rappresentate nelle offerte due 
tavolc di figure, sono anche oggidi, comc ho detto più s0-

pra, degne di considerazione. 
Desidero che questo mio num o l'eclarno abbia for­

tuna maggiore de' precedenti, e sia resa una \'Olta la do­
"uta giustizia all'illustre naturalista padonno, che mori 
,'itlima del suo grande amore per lo scienza della natura. 
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